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DA ZWFZYA I;A PROVINCIA 
ISITANTANEE ,DEMA VIllEGGIATURA La Regione a.pprova il !piano 

della Comunità di Val Cavallina 
Rappresenta la prima concreta realizzazione della leg- 
ge per la montagna - Relatore il consigliere Ruffini 

Piazzatorre, 9 
Chi non conosce Piazza- 

torre? Probabilmente nella 
nostra provincia, pochi SO- 
no gli appassionati della 
montagna che almeno una 
volta non si sono recati in 
escursione nel bel centro 
della Valle Brembana. Sia 
durante l’inverno sia in e- 
state, migliaia di bergama- 
schì, milanesi, comaschi, va- 
resini, vi passano una setti- 
mana, un mese di vacanza, 
apprezzando quanto la cit- 
tadina può offrire. Quest’ 
anno però, contrariamente 
al passato, le presenze del 

Inoltre nella valle altri 
centri si sono aperti al tu- 
rismo, facendo a Piazzator- 
re una spietata concorren- 
za. Per ora comunque la 
cittadina è ancora una delle 
poche in grado di offrire 
attrezzature turistiche tali 
da soddisfare giovani e an- 
ziani. C’è il cinema, c’è il 
campo da tennis, sale da 
ballo, ristoranti, sale da ri- 
trovo; manca però una pi- 
sciria che invece sui de- 
pliant pubblicitari è citata. 
Inoltre, manca la farmacia 
e quest’anno è stato anche 
soppresso un servizio volon- 

turismo estivo sono sensi- ’ tarlo che un macellaio del 
bilmente diminuite, di al- luogo faceva, raccogliendo 
meno il 25-30 per cento e cioè le ordinazioni dai vil- 
questo,‘ a detta di quanti leggianti e recandosi alla 
abbiamo interpellato, è do- farmacia di Olmo a fare gli 
vuto in massima parte al acquisti per tutti. Per i vil- 
sensibile aumento dei Prez- , leggianti era comodo avere . . 

una persona che si incarica- poTersi- rrovare e Trascorrere ore In auegria senza dover andare a ballare o al cinema. Nella fotografia un gruppo di giovani 

va di procurare i medicinali mentre stanno recandosi a fare una passeggiata: sono da sinistra: Loretta Villa di Sesto San Giovanni; Roberta Zapparato, 

in molti chiedono il ripristi- 
Stefano Colombo, Vania Pecorari, tutti di Milano; Mino Mastrolembo di Monza; Nicoletta Marassi e Marco Rovagnati di 

no del servizio. 
Milano, e infine, Giorgio Mirai e Alfredo Chiarito, di Monza. Tutti sono a Piazzatorre con le famiglie e, a parte due di 
loro in albergo, gli altri sono in appartamenti presi in affitto. (1:otografic EXPRESS - Bergamo) 

arriva anche a 80 chilometri. 11 
numero degli emigranti e dei 
disoccupati ammonta a 1400 
unità. La Comunità Montana 
ha già acquistato con mezzi 
propri 40.000 mq. di terreno 
da destinare a insediamenti 
produttivi. La proposta c di 
attrezzare 200.000 mq. nell’ar- 
co di 10 anni. Nel settore 
agricolo il piano prevede un’oc- 
cupazione a tempo pieno di 
600 unità e si propone la 
formazione di una stalla sociale 
c di una cooperativa di servizi 
di secondo grado. 

Il Consiglio regionale ha re- 
cepito gli obiettivi di massima 
ed ha evidenziato in collabora- 
Lione con la stessa Comunità, 
gli interventi prioritari da fare. 
Ha deliberato di massima un 
intervento diretto alla Comu- 
nità Montana di 900 milioni in 

Il Consiglio regionale ha ap 
provato il piano di sviluppc 
socio-economico della Comu 
nità Montana della Val Cavalli 
na. E’ il primo piano del11 
Comunità Montane che ottieni 
l’approvazione regionale, col 
una proceduka che ha quantifi 
cati, compatibilmente con 11 
risorse, anche gli interventi d 
compiere nel quinquennio. 1 
piano, oggetto di consultazion 
e di un ampio dibattito in VI 
Commissione, era stato presen 
tato alla Giunta regionale 1’1 
giugno scorso; nello spirito del 
la legge 1102, affronta organi 
camcnte i problemi socio-eco 
nomici della vallata, evidenzian 
do in alcuni obiettivi fonda 
mentali le possibilità di UI 
miglior livello di vita sociale 1 
civile per la popolazione. 
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Per quanto riguarda l’incre 
mento della popolazione par 
tendo da una situazione riferit, 
al 1975 di 21.848 unità 1; 
Comunità Montana della Va 
Cavallina si pone come obietti, 
vo al 1985 di raggiungere lt 
24.930 unità. Nella previsione 
viene considerato il solo incre 
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5 anni e una priorità d’inter- 
vento nei diversi settori di oltre 
5 miliardi. 

Il relatore Giovanni Ruffini 
ha rilevato come l’approvazione 
del piano di sviluppo délla Val 
Cavallina rappresenta la prima 
concreta realizzazione della leg- 
ge per la montagna, la legge 
1102. Lu procedura adottata r 
con la quantificazione degli 
interenti, compatibilmente con 
le nsorse, rappresenta un primo 
concreto tentativo di intervento 
programmato sul territorio. La 
strada che la Regione Lombar- 
dia vuole seguire negli anni 
futuri è appunto quella della 
programmazione con il contri- 
buto concreto dei Comuni, 
delle Comunità Montane e dei 
Comprensori. Il piano approva- 
to costituisce quindi uno stru- 
mento operativo valido. Molti i giovani in vacanza a Piazzatorre, qualcuno è soddisfatto di quanto il paese offre, altri no; dicono che si potrebbe 

fare di più, che bisognerebbe darsi un po’ più da fare per&5 la concorrenza degli altri centri della valle è forte e sin da 
quest’anno le presenze sono sensibilmente, diminuite. I giovani inoltre lamentano l’assoluta mancanza di qualche luogo dove - . . . I. . 

zi, sia per quanto riguarda 
abitazioni e negozi, sia per 
quanto attiene ristoranti, e 
alberghi. 

mento demografico al tasse 
annuo di crescita del 1,32%. 

Altro obiettivo importante < 
quello della difesa del tcrritoric 
e dell’ambiente con la relaziom 
di un piano territoriale della 
Comunità in fast di elaborazio 
ile ; tra l’altro si tende all*i 
salvaguardia del lago di Endine 
con la richiesta della crcaziont 
di un collcttorc circumlacuale < 
il relativo impianto di depura 
zione a valle del lago. Altri 
proposta di rilievo è quel12 
relativa alla ristrutturazione del 
le fonti di approwigionamentc 
idrico per tutta la Comunits 
Montana. 

Per questo intervento la Re 
gionc ha già concesso aIl: 
Comunità Montana un prime 
finanziamento di 600 milioni 
Così pure sono da segnalare gl 
interventi per la difesa e i 
ricupero delle cascine c de 
pascoli. L’obiettivo primarie 
della Comunità Montana i 
quello di creare nel periodc 
considerato almeno 500 nuov 
posti di lavoro. E’ interessante 
rilevare che il 30% della popo 
lazionc attiva (oltre 3.000) i 
costituita da pendolari con di 
stanza dal posto di lavoro che 

«Mi ero offerto lo 
scorso anno di compra- 
re le medicine per gli 
ospiti - l%ia detto il 
sig. Mario ’ Angeloni, 
macellaio del luogo - 
in quanto amo molto il 
mio paese e servendo i 
villeggianti, credevo di 
fare un piacere a tutti. 
Non ho mai guadagna- 
to un soldo, lo ripeto, 

Tra gli ospiti c<anziani» 
di Piazzatore (ci viene 
da 15 anni) la signori- 
na Simona Molinari, di 
Milano. «Sì, è vero, il 
paese offre qualche 
cosa, ma . se la locale 
Amministrazione voles- 
se, pqtrebbe dare sen- 
z’altro qualche cosa di 
più; in particolare la 
farmacia, 0 almeno ri- 

A Piazzatorre c’è anche un 
parco giochi per i bambini più 
piccoli, ma continua a restare 
chiuso per via di una controver 
sia. L’ Akministrazione dell’Asi- 

tiMancano le attrezzature sportive,. E’ una delle lamentele dei giovani; infatti l’ho fatto disinteressa- pristinare 4 il servizio, lo - proprietaria del terreno - 
Piazzatorre ha messo a disposizione dei villeggianti un solo campo da tennis tamente e mi ero an- che volontariamente chiede mezzo milione per la 
che in ogni ora della giornata è letteralmente preso d’assalto dagli appassionati. che messo d’accordo svolgeva, senza alcun custodia e la corretta gestione 
Più che il ((singolo)), gli amanti di questo sport, per poter giocare tutti, sono pe? ritirare i medicinali in teresse, il macellaio dei parco, ma Pro Loco e 
costretti a fare il ctdoppio)). dalla farmacia di Olmo. Angeloni),. Comune non intendono sborsa- 

c 

re i quattrini. L’estate scorsa 
I’ingresso al parco era a paga- 
mento, ma giustamente 
quest’anno si è preferito richie- 
dere un contributo-spese ‘con 
l’intenzione di eliminare il pa- 
gamento del biglietto. 

radi e Carlo Rota, ambedue di 
anni cinque. 1 più pesanti: il 
signor Ronzoni, kg. 108; A. 
Licini, kg. 100 e sig. Novesi, 
kg. 96. Una camminata, come 
si vede, assai cosmopolita. Nu- 
trita la dotazione di premi. Ac- 
corta e degna di lode la regia. 

UN TORNEO DI TENNIS 
PER FERRAGOSTO 
A ROTA 

Rota Imagna, 9 
Ferragosto coincide in paese 

con il massimo della irilleggiatu- 
ra. E’ normale che a questo 
boom corrisponda un giustifica- 
to fervore di iniziative per ani- 
mare la presenza dei graditi o- 
spiti. Tra queste, da qualche 
anno a Rota, figura un torneo 
di tennis? che sta diventando 
una tradrzione sul calendario 
estivo: è il torneo di Ferrago- 
sto. Le gare inizieranno doma- 
ni, mercoledì. Sono previste ga- 
re di singolare maschile e feF- 
minile, doppio maschile e dop- 
pio misto. Le iscrizioni vanno 
fatte entro questa sera, mar- 
tedì, alla Tavernetta di Rota 
Imagna (tel. 86.80.71). 

FIERA VENATORIA 
A CASLETTO-ROGENO 

La Pro Loco di Casletto-Ro- 
geno ed il Comitato Fiera 
hanno organizzato la 10-a Fie- 
ra-mercato uccelli e fiori, che si 
terrà il prossimo 15 agosto 

il campo sportivo di 
Kj$o (Como). 

La manifestazione - che ha 
scmprc visto: la partecipazione 
di espositori e ai visitatori 
anche dalle province di Milano, 
Brescia, Varese e Bergamo - 
verrà aperta alle ore 5 e chiusa 
alle 18.. Saranno esposti uccelli 
da muta,,da richiamo, esotici e 
di qualita comune, animali da 
cortile, gabbie, mangimi, llccelli 
imbalsamati, abbigliamento 
sportivo. Tra le lo,30 e le 11 
vi sarà una manifestazione di 
lancio di piccioni viaggiatori. 
U na esposizione particolare 
sarà dedicata al canarino. 

Nella circostanza, l’Ammini- 
strazione postale ha concesso 
l’attivazione del servizio con un 
annullo speciale presso il cam- 
po sportivo di Rogeno nei 
giorni 14 e 15 agosto dalle 9 
alle 12,30 e dalle 14,30 alk 18. 

Organizzata dal Bar 
Sport, si 2 svolta a Serina 
una gara di raccolta di 
funghi. La palma della vit- 
toria è andata a questi due 
signori ritratti nella foto, 
Roberto Ferrario e Giovan- 
ni Bonomi (detto Monfri), i 
quali hanno avuto la fortu- 
na di raccbgliere un porci- 
no-gigante del peso di 1 
chilogrammo e 250 gram- 
mi. 

Il giro delle 
contrade 

di S. Pellegrino 
San Pellegrino Terme, 9 

Oltre 400 unità han preso il 
via al tradizionale giro delle 
contrade, organizzato a cura 
Iella locale Unione Sportiva, 
ezionè atletica, che attraverso 
Ln tracciato di 10 km. a zonzo 
u e giù per i fianchi della 
:ittadina, ha dato modo una 
rolta ancora agli attenti osser- 
latori di «esplorare» le bellezze 
naturali, come per una lezione 
li ecologia. Una camminata che 
uttavia ha avuto risvolti degni 
ii annotazione nel trascendere 
iella classifica svincolata, come 
‘exploit del giovanissimo Clau- 
lio Capelli della zoha della Ri- 
la che ha macinato il tragitto 
‘on un dispendio di tempo in- 
eriore ai 40 minuti. 

Un giro attorno a San Pelle- 
,rino, dunque, coronato da suc- 
ESSO, oltre che dalla nutrita 
bartecipazione di folti gruppi e 
li singoli, ragazzini compresi e 
nziani, sì che la «graduatoria» 
lei valori ha tenuto evidente- 
nente in considerazione code- 
to loro apporto. 

Ma leggiamoli insieme: 
Gruppi più numerosi: Orato- 

io San Pellegrino (56 parteci- 
Ianti); Barbera - San Pellegrino 
49); L’ago d’oro (43); Monte 
!ogno (43); Bar Maurizio (20); 
‘odistico Teremot (19); seguo- 
IO il gruppo folkloristico di 
‘ogno, quello di Bruxelles (Bel- 
io), di Frasnadello, di Ginevra 
Svizzera). 

Gruppi più lontani: Bruxel- 
es, Napoli e Ginevra. 

Il camminatore più anziano: 
‘ietro Pesenti, anni 67; la più 
nziana Rina Rocca, anni 66. 

1 più giovani: Riccardo Ghe- 

Interviste di Egidio Genise 

I  

L’oro di Valgoglio: fino a 9 grammi 
in ogni tonnellata di ,minerale? 

Uno degli scopritori ha riferito che la vena aurifera sarebbe a una pr* 
fondità di 200-300 metri - Riserbo sulla ubicazione &l @acimento 

necessario scavare fino a 4 mila 
metri come avviene in altre mi- 
niere : qui a Valgoglio - ha 
detto ancora Marsetti - l’oro 6 
molto più in superficie: dai due 
ai trecento metri di profondità. 
1 due ricercatori Marsetti e Or- 
tobelli sono giunti sulla pista 
dell’oro studiando l’uranio della 
vicina Novazza fin dal 1972: 
hanno dedotto che ove esiste 
minerale radioattivo, solitamen- 
te si registra la presenza di 
qualche metallo «nobile». Il ca- 
so di Novazza e Valgoglio ha 
confermato questa tesi molto 
accreditata presso gli studiosi e 
i tecnici in tema di mineralogia. 

La prima pepita è stata rinve- 
nuta dai due ricercatori fin 
dall’anno scorso e successiva- 
mente hanno avuto conferma 
della loro scoperta con altri ri- 
trovamenti di quest’anno. 

Ma sono veramente i due e- 
sponenti del gruppo orobico 
minerali i primi scopritori dell’ 
oro in Alta Val Seriana? E’ 
lecito sospettare di no! Ed ecco 
il perché. Qualche secolo fa - 
come ha già ricordato Angelo 
Bonzano su questo stesso gior- 
nale - don Guido Bozano in 
un suo opu>colo ha disquisito 
sull’òro in Val Seriana; in tem- 
pi più recenti (1689) A. Mozzi 
menzionava cave d’oro a Bor- 
dogna e in alcune località della 
Valle Seriana, anche se il Mai- 
roni da Ponte affermava di non 
aver trovato indizio d’oro; Pa- 
dre Celestino, nelle sue crona- 
che, ricorda miniere d’oro a 
Dossena, a Zono di Sopra, vil- 
laggio scomparso della Val di 
Scalv;h; apeFtcciamali d’Arde- 
sio, ’ - chiarisce lo 
stesso Padre Celestino - non 
furono mai sfruttate; ancora 
Maironi da Ponte accenna a ri- 
cerche fatte presso Rossino, in 
Val San Martino. ad Ardesio e 
a Lizzola, aggiungendo però 
che ((traccia d’oro non fu mai 
scoperta». 

E qui il Maironi è incorso in 
una «lacuna» d’informazione. 
Presso la chiesa parrocchiale di 
Ardesio infatti è conservato (e 
usato nelle cerimonie più solen- 
ni) un calice d’oro massiccio 
del 1400, forgiato con metallo 
estratto interamente dalle mi- 
ruere di Cacciamali. Leggende? 
Può dirsi! Il prezioso calice ì: 
comunque reperibile presso la 
parrocchia di Ardesio. Nessun 
dubbio comunque può sussiste- 
re sulla scoperta di una pepita 
d’oro effettuata già una decina 
d’anni fa dal sig. Domenico 
Chioda, esperto in mineralogia 
di Valgoglio che attualmente ri- 
siede a Milano. 

Quella effettuata da Renato 
Marsetti e Renato Ortobelli è 
quindi solo ((relativamente una 
scoperta». Il problema che si 
pone nel secolo nostro è di 
appurare la vastità del giaci- 
mento ed il suo eventuale sfrut- 
tamento. P.Z. 

Valgoglio, 9 
L’oro, dell’Alta Valle Seriana 

è uscito dalla ((clandestinit& : 
la ((presentazione ufficiale» è 
avvenuta sabato sera a Valgo- 
glio nel corso di una assemblea 
pubblica organizzata’ dalla loca- 
le Biblioteca comunale. Final- 
mente le autorità locali (in te- 
sta il sindaco di Valgoglio sig. 
Bonifacio Morstabilini e l’asses- 
sore sig. Signorelli, il parroco 
don Attilio Sarzilla) hanno ap- 
preso dalla viva voce di Renato 
Marsetti, che con Renato Orto- 
belli ha scoperto l’oro nel terri- 
torio di Valgoglio, i particolari 
(alcuni solo ipotizzati) della 
scoperta. L’oro c’è - ha detto 

Marsetti - qualcosa di più pre- 
ciso si sapra a partire da set- 
tembre quando si iniziekanno 
ricerche più accurate. 

Ma dov’è ubicato il prezioso 
filode? A questo intkrrogativo 
- più volte posto dai vari inter- 
venuti - il relatore non ha 
voluto rispondere dichiarando 
che il Gruppo Orobico Minerali 
- di cui fa parte - non inten- 
de scatenare m’un massacro eco- 
logico come purtroppo si è ve- 
rificato in altre località italia- 
ne)>. 

La lunghezza del filone va 
dai 10 ai 40 metri con uno 
spessore di 40 centimetri. Per 
sfruttare il giacimento non sarà 

in sostanza Renato Marsetti - 
ed è di una qualità pregevole 
quanto rara. Per quel che ri- 
guarda la quantità del prezioso 
metallo il relatore ha dichiarato 
che in base agli studi fatti ese- 
guire presso l’Istituto di mine- 
ralogia di Milano la quantità di 
oro presente è di 5-9 grammi 
per ogni tonnellata di materia- 
le. La legge mineraria in mate- 
ria sancisce l’economicità di un 
filone aurifero ove si riscontri 
la presenza di oro nella misura 
di grammi 5 per ogni tonnellata 
di materiale. Quindi economica- 
mente il filone aurifero di Val- 
goglio potrebbe essere sfrutta- 
to. Tuttavia - ha continuato 
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L’ECO DI BEIIGAMO Villa d’Adda, 9 

C’era una vqlta... un mezzo 
di locomozione chiamato caval- 
lo. Anche oggi i cavalli sono 
molto di moda, ma «sotto-vuo- 
to-spinto» nei motori delle au- 
to. Eppure, una volta - petrol- 
dollari a parte - anche le 
cavalcate nei prati, lungo i 
viottoli disegnati dagli zoccoli 
dei cavalli «veri», avevano un 
loro fascino. Per assaporarlo, 
non occorreva certo aspettare 
le ferie. Come hanno dovuto 
fare invece sei giovani di Villa 
d’Adda, Giuseppe Caser, Ivano 
Carrara, Rinaldo Mazzoleni, 
Patrizio Rota, Ugo Laini e 
Tarcisio Agazzi. 

In un’atmosfera che ricorda 
vagameste il pittoresco West, 
hanno avuto un’idea certamen- 
te inconsueta: partire alla con- 
quista della Bergamasca, a ca- 
vallo e in carretto. Nonostante 
Valgoglio e lc pepite, che le 
rocce dei suoi monti celano, 
non è l’oro il c(miraggio» di 
questi pionieri di Villa d’Adda, 
ma la voglia di scoprire il verde 
della natura ancora intatta che 
fortunatamente la nostra pro- 
vincia ancora conserva. 

Hanno suddiviso il viaggio in 
5 tappe che li costringono a 
perwrrere circa 150 chilometri. 

Dopo la partenza da Villa 
d’Adda, attraverseranno Ponte 
S. Pietro, Bergamo, Alzano, 
Albino. Gazzaniga, Valle del 
Riso (1 .a tappa)< Oltre il Colle, 
Zambia Alta, Zambia Bassa, 
Serina (2.a tappa); Zogno, Val- 
le Taleggio, Brembilla (3.a tap- 
pa); Berbenno, Selino Alto, 
Selino Basso, Bedulita, Valcava 
(4.a tappa); Roncola, Almenno, 
Pontida, Cisano e arrivo a Villa 
d’Adda. A dispetto delle appa- 
renze, il viaggio ecologico non 
sarà privo di insidie: 6 vero che 
non ci sono gli indiani, ma ci 
sono pur sempre i contadini, 
decisi a far valere i diritti sulle 
loro terre. D’accordo l’ecologia, 
ma... con le carte bollate come > 
la mettiamo? 

Intermezzo di poesie 
ad Almenno S. S. 

per la fiera venatoria vi segue in vacanza- 
schi. Ci piace rammentare, a tal 
proposito, belle composizioni 
di Bortolo Belotti, di Ettore 
Briolini, di Angelo e Piero A- 
stolfi, di Angelo Pedrali e di 
Giacinto Gambirasio. Esiste an- 
che un volumetto, oggi forse 
introvabile, dove sono raccolte’ 
le liriche dei citati poeti, con 
tema, ovviamente fisso, su Al- 
menno S. Salvatore e la sua 
sagra di osèi. Sarebbe ora intc- 
ressante compilare un altro vo- 
lume, comprendente le poesie 
scritte o lette dagli stessi autori 
in questi ultimi anni, attingen- 
do il materiale dal c<Giopì» che 
le ha via via diligentemente 
pubblicate. Si realizzerebbe 
così la continuità di un discor- 
so che ha validi motivi di carat- 
tere culturale per una più orga- 
nica conservazione di testi su 
un argomento senza dubbio ap- 
passionante sia per i cacciatori 
(che sono moltissimi) sia per 
coloro che hanno descritto la 
caccia e l’ambiente venatorio. Il 
volume avrebbe valore anche 
come fatto di costume, tenuto 
conto che la fiera degli uccelli, 
istituita a Bergamo, ha una par- 
iicolare rilevanza che travalica i 
confini della nostra provincia, 
come si c detto. 

Intanto, per quanto riguarda 
la fiera almennese di quest’an- 
no, I poeti dialettali bergama- 
schi sappiano che la loro prc- 
senza in loco non solo è gradi- 
ta, ma addirittura desiderata. 
Inviti personali non ne sono 
stati fatti, anche perché, a cau- 
sa delle vacanze, molti non si 
trovano al loro domicilio. Tut- 
ti, comunque, sono vivamente . 

La tradizionale tiera degli uc- 
cclli di Almenno S. Salvatore - 
che si terrà domenica 14 ago- 
sto p.v. - è legata fin dalle sue 
origini ormai cinquantenarie, a 
manifestazioni di cultura pret- 
tamente bergamasca. 

Si sa che- la sagra di osèi ha 
da sempre carattere nazionale; 
convergono infatti nella cittadi- 
na che si trova agli inizi della 
Valle Imagna, i seguaci di Dia- 
na delle più eterogenee regioni 
d’Italia, fin dalle primissime ore 
del mattino. Ed è molte volte 
avvenuto che sull’apposito pal- 
co, sotto un ampio telone, do- 
ve si svolgono IC gare di chioc- 
colo e dove $i riunisce la giuria 
per esprimere graduatorie di 
merito sulle razze dei volatili e 
su quelle canine, i poeti dialet- 
tali diffondono, come simpati- 
co intermezzo, attraverso il 
microfono, la loro voce che 
canta in modo umgolare, motivi 
di carattere venatorio, molto 
graditi dalle persone che affol- 
lano letteralmcntc il parco di S. 
Ilberto. Sarà così anche quest’ 
anno. 

Il clou fi raggiungerà poi, 
come di consueto, durante il 
«rancio» che si terrà a conclu- 
sione della fiera. 

Ricordiamo ancora di aver 
assistito una ventina d’anni fa 
ad autentiche sagre della poesia 
Jialettale non soltanto berga- 
masca, m  quanto erano vivaciz- 
zate anche da aedi di altre zone 
Iella penisola in una Eimpatica 
Sara di emulazione tra di loro, 
Alimentata dalla curiosa varietà 
jelle diverse locuzioni. 

La parte del leone, anche per 
motivi... territoriali, l’hanno 
sempre fatta i poeti bergama- 

- Sulle spiaggie Adriatiche da Grado a Pescara 
- Sulle spiaggie Liguri e Tirreniche da Ventimiglia a Viareggio 
- Sul Lago di Garda 
- Nelle Valli Trentine e Bellunesi 

L’ECO DI BERGAMO 
in edicola dalle prime ore del mattino -con 
uno speciale servizio di trasporto su auto 

VALLI-SAVOLDI - Nella cappella del Crocefisso in Duomo, 
Mons. Berta ha benedetto le nozze del signor Piermarco Valli con 
la signorina 1;rminia Savoldi. Testimoni per lo SPOSO il comm. 
Luigi Valli, mentre per la sposa il signor Angelo Oberti. 

attesi. 
Luigi Gnecchi 


